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Oberto:

Riferendosi agli attacchi che, nonostante la fine di una guerra magica, man mano vengono compiuti contro di noi, Oberto dice che la pace è una cosa sempre molto relativa.

Lo stesso atto di creazione è una guerra.

Secondo parecchi racconti la stessa creazione è nata da una guerra, non è nata da una pace.

Ci sono due racconti molto simpatici sulla creazione.

Un racconto narra la storia di Nanebozoo. Nanebozoo significa grande coniglio.

Molto tempo fa una vecchia aveva una figlia nubile che rimase incinta.

La donna mise al mondo due gemelli, uno dei quali morì subito assieme alla madre.

Allora la vecchia si prese cura del bambino rimasto, lo portò all'interno del "teppe" che è la capanna indiana e lo mise sotto una scodella di legno rovesciata. Poi per quattro giorni, proseguì il lutto per la morte della figlia e del primo nato.

Questa vecchia si chiamava Nacomis, che significa nonna in dialetto irochese.

Ad un certo punto, trascorsi i quattro giorni di lutto, ritornò nel tepee e vide la tazza che si muoveva. La alzò e dalla tazza uscì un coniglietto bianco con le orecchie che tremavano dalla paura.

Allora la donna lo prese in braccio e disse: "Oh mio piccolo Nanebozoo, piccolo coniglio bianco, come figlio, come nipotino".

Questa fu la nascita di Nanebozoo.

Nanebozoo cominciò a crescere e crebbe come se fosse un bambino. Cominciò a saltellare e mentre saltellava tutta la terra cominciò a muoversi.

Allora dal profondo della terra gli spiriti di natura cominciarono a preoccuparsi e dissero: "Deve essere nato un grande Manitù se può fare una cosa di questo genere".

Manitù significa "potere", non significa Dio, significa "grande potere".

Salirono allora sulla superficie della terra per lottare, per distruggere questo Nanebozoo, questo grande Manitù che era nato. Iniziò così lo scontro. In questo scontro Manitù vinse sempre perché era enormemente più forte dei suoi nemici.

Ad un certo punto però questi, come ultimo tentativo, cominciarono a far crescere le acque della terra.

Ed allora l'acqua salì, salì, salì.

Nanebozoo si ritirò su una montagna molto alta ma l'acqua continuava a salirgli attorno.

Si sentiva ormai perduto ed allora invocò il Grande Spirito e gli chiese di far interrompere questa pioggia.

A questo punto il Grande Dio intervenne e si dichiarò disposto ad accogliere la sua preghiera se Nanebozoo fosse riuscito a raccogliere un pezzetto di terra. Ormai tutta le terra era scomparsa sotto le acque e anche Nanebozoo, che aveva bisogno di un pezzettino di terra per poter riprodurre la terra, aveva già i piedi nell'acqua.

Allora Nanebozoo chiese al castoro di andare in fondo, sott'acqua, per cercare la terra.

Il castoro si buttò in acqua ma dopo un po' di tempo riaffiorò affogato, senza essere riuscito a raccogliere neanche una manciata di terra.

Chiese poi alla lontra di scendere sott'acqua.

La lontra ando giù, ando giù, ando giù ma non riuscì a raccogliere la terra.

Arrivò in superficie e morì anche lei.

Alla fine mando un altro animale che con grande fatica riuscì a risalire e a portare sotto le unghie qualche granello di terra.

Nanebozoo prese questo granello di terra, soffiò sopra e cominciò a riprodurre la terra.

Gettò il granello sulle acque e formò la terra.

Le acque rispetto alla terra cominciarono a scendere.

A questo punto tutti i suoi nemici erano distrutti e soffiando su alcuni di questi granelli di terra cominciò a riprodurre gli uomini e tutte le cose.

Come vedete, la terra nasce da una guerra.

Un'altra leggenda racconta invece che, prima ancora che si formasse il sole, l'Universo era fatto solamente d'acqua.

In questa grande distesa di acqua navigava solamente una grande zattera sopra la quale vi erano alcuni esseri, alcuni animali ed il rappresentante di Dio, il piccolo Manitù.

Per dare la terra agli uomini Dio decise di mandare qualcuno sotto l'acqua.

Una tartaruga riesce ad arrivare sul fondo del grande mare, raccoglie sotto le unghie qualche granello di terra e ritorna sulla superficie. Il Manitù getta poi questo granello sull'acqua e così riproduce la terra.

In questa seconda favola c'è anche un nemico che è rappresentato dal cavallo di prateria il quale vuole riprodurre quanto sta facendo il Manitù.

Il Manitù sdraiato nel suo tepee comincia a creare. prende il fango e lo modella: in questo modo crea l'uomo e la donna.

Dopo aver creato l'uomo e la donna comincia a creare le altre cose. Ed il Manitù continua a rimanere sdraiato nella sua posizione anche quando, dice la leggenda, la donna entra nel tepee e gli fa solletico su un fianco.

Come immagine è molto bella.

Il Manitù fermo nella sua posizione continua a dar forma alle cose.

E poi, dopo aver trascorso due giorni di meditazione sdraiato in quella posizione, finalmente esce dal tepee.

Il coyote lo vuole imitare ed allora anche lui prova a creare gli uomini nello stesso identico modo.

Crea però solamente degli esseri deformi, storpi, brutti.

Questa storia è bella anche perché parla del coyote che, come l'uomo, vuole a tutti i costi imitare Dio.

Tutte quante le creazioni avvengono partendo sempre dall'acqua divina e dal fango.

Quasi tutti i popoli della terra, gli Ebrei, gli Indiani, gli Africani conoscono leggende della creazione simili a queste.

I maya ad esempio parlano delle varie epoche, delle precedenti creazioni della terra.

La prima Epoca era caratterizzata dalla distruzione del mondo fatto col fuoco, la seconda era contraddistinta dalla distruzione della terra attraverso le tormente d'aria ed i venti.

Nell'epoca successiva l'acqua era salita fino ad allagare completamente tutto quanto il mondo; poi l'acqua discese ed il mondo ricominciò dall'inizio.

Adesso, in questa epoca, stiamo aspettando l'arrivo dei terremoti.

Il calendario degli Atzechi e dei Maya divide le varie epoche in "secoli" che hanno la durata di 53 anni; il secolo attuale finisce nell'82.

Oberto racconta poi un episodio successo durante il suo lavoro in studio.

Un ragazzino di 15 anni giocando a pallone cade per terra e batte un ginocchio. Gli fanno allora una prima radiografia; poi i medici non riuscendo a capire la causa del dolore ne fanno altre due. Nel frattempo fanno a questo ragazzo una quindicina di iniezioni insieme ad una serie di prelievi.

Alla quarta radiografia intanto si è formato un cancro alla gamba ed allora i medici decidono di amputare la gamba.

Prima dell'operazione il padre porta il figlio da Oberto il quale sconsiglia di farlo operare e di fare altre radiografie.

Questi consigli non vengono accettati: non si presentano agli appuntamenti successivi e nemmeno disdicono le prenotazioni.

Nel frattempo all'ospedale gli fanno i raggi al cobalto per lenirgli il dolore.

Dopo qualche settimana il padre torna piangente a chiedere in ginocchio ad Oberto di prendere nuovamente in cura il figlio.

Ormai però le metastasi si sono ampliate nelle gambe, nella pancia, perfino nella testa; a quel punto il ragazzo ha soltanto pochi giorni di vita.

In quelle condizioni - dice Oberto - potevo solamente aiutarlo a morire. Alcuni mesi fa potevo ancora salvarlo senza dover neppure amputare la gamba, adesso la situazione è troppo compromessa.

In questo caso gli si può dare una mano, almeno a morire in modo decente.

Se una persona non crede, non si può certamente convincerla.

D'altra parte nessun medico dà la garanzia della guarigione; perché mai noi dovremmo dare questa garanzia?

A questo punto diventa una questione di libertà. La libertà non si tocca anche se c'è un pericolo di vita; ognuno ha il diritto di morire come meglio crede.

Comunque la vita è anche una bella avventura.

Non c'è niente di più divertente che vivere.

In fondo si può vivere la vita come se fosse un romanzo.

Spesso non partecipiamo al romanzo ma impersoniamo semplicemente un personaggio che passa sulla scena senza lasciare traccia.

Ognuno di noi deve partecipare al proprio romanzo fino a quando poi impara ad essere l'editore di sé stesso.

Allora il romanzo diventa ancora più interessante ed il libro viene scritto come vogliamo.

Intervento:

Cosa significa "fare le follie" nella propria vita?

Oberto:

La follia è la considerazione degli altri. Se gli altri dicono che sei matto, lascia che dicano quello che vogliono.

Loro vivono il loro romanzo, tu vivi il tuo romanzo.

perché dovresti vivere il loro romanzo?

Falli entrare nel tuo, non entrare mai nel loro.

Sei tu che devi decidere e scrivere quello che bisogna scrivere, con cappa e spada.

Ritornando sul discorso dell'esaltazione dell'iniziato, Oberto invita a considerare con estrema attenzione la dignità propria dell'iniziato.

"Io sono un essere umano perché sono iniziato, altrimenti sarei soltanto un animale, un essere con un'anima".

L'iniziato agisce vivendo per l'anima che ha, mentre l'animale, cioè l'essere, la persona che ha in sé l'anima si limita a "viversela" per i propri fini senza preoccuparsi degli altri.

Considerate che gli iniziati sono degli uomini con la U maiuscola, anche se hanno ancora i loro difetti, i loro guai e se compiono molti errori.

Comunque sono per lo meno dei bambini umani, non sono degli animali.

Ricordate che nel momento in cui portate avanti la vostra evoluzione, con maggior o minor entusiasmo a seconda dei momenti, siete comunque impegnati nello stesso tempo a considerare con la massima attenzione gli altri che vivono attorno a voi.

La strada che state percorrendo non serve solamente a portare avanti la vostra iniziazione ma soprattutto serve a poter portare avanti il resto dell'umanità. E non dimenticate che molto spesso altri soffrono quanto voi; in tanti casi, in tante occasioni, anzi, soffrono più di voi.

Una persona può soffrire per i motivi più diversi; in ogni caso c'è solamente della sofferenza.

La sofferenza può essere ugualmente grande sia per il bambino a cui hanno rubato la caramella sia per la persona a cui hanno tagliato una gamba.

Siamo sempre di fronte ad una sofferenza che per l'individuo ha un'estrema importanza.

E' anche chiaro che normalmente queste sono sofferenze egoistiche perché la persona che "sta male" spesso tende a dire: "io sto male, oh come sto male, nessuno è mai stato male come me", magari si è poi solamente schiacciato un dito con un colpo di martello.

Quando una persona si rinchiude nella sua sofferenza, anche per cose molto piccole, dimostra una estrema limitatezza della mente, dimostra la propria animalità.

Spesso chi soffre pensa che la propria sofferenza sia la sofferenza di tutto il mondo; mentre il dolore degli altri è sempre, in qualsiasi caso, una parte piccolissima di quello che può essere il proprio dolore.

La persona che soffre di disturbi nervosi, che si sente depresso, che piange e che non riesce a liberarsi da queste scatole di ferro nelle quali è imprigionata è comunque una persona che soffre anche se dall'esterno possiamo avere un'immagine completamente diversa.

Questo è il tipo peggiore di prigione che l'uomo conosce.

Una volta le prigioni non esistevano, esisteva solamente la guardina, perché se la persona era ritenuta colpevole veniva uccisa in un breve arco di tempo, altrimenti veniva lasciata libera.

In tempi molto remoti vi era poi l'uso di chiudere una persona nella prigione della propria mente; questa persona poteva girare tutto il mondo senza poter mai uscire da questa prigione proprio perché la prigione era dentro di lei.

Perciò, invece di mettere il prigioniero in prigione, si metteva la prigione nel prigioniero; era una soluzione ottima perché la persona in questo modo era totalmente imprigionata.

Con l'ipnosi si può imprigionare una persona nella propria mente in modo che non possa sfuggire a sé stessa.

Allo stesso modo una persona con la depressione nervosa, quando è chiusa nelle proprie scatole mentali, difficilmente riesce a liberarsi.

Una volta esistevano degli addetti che costruivano queste prigioni mentali.

Il Mago, lo Sciamano potevano, qualora fosse stato il caso, svolgere la funzione di imprigionare.

perciò la considerazione del dolore degli altri è un qualcosa molto importante che non si deve dimenticare e che non si deve sottovalutare.

QUALCUNO STA PEGGIO DI ME. Se riusciamo a dare il giusto valore a questa frase riusciamo veramente a comprendere che qualcuno sta veramente peggio di noi e possiamo considerare le situazioni in modo diverso.

Lavorando negli studi -dice Oberto- avete senz'altro visto delle persone che soffrono molto di più di quanto voi state soffrendo, oppure avrete certamente incontrato delle persone alle quali rimangono pochi giorni di vita. E spesso anche ci arrabbiamo perché vediamo la chiusura mentale, la prigione mentale nella quale queste persone sono state messe.

Tutta la nostra attuale società è fatta di prigioni mentali, una scatola dentro l'altra.

Esiste la prigione della fabbrica, la prigione della Società, la prigione dei vicini di casa, la prigione dei bambini a scuola; sono tutte prigioni. Sono tutte queste prigioni, una dentro l'altra, una convenzione dietro l'altra.

Sono tutte cose che limitano talmente la nostra libertà che ci troviamo tutti ad essere molto limitati.

E Damanhur dovrebbe essere una prigione di fuga.

Vi ricordate il vecchio discorso dello zoo?

Gli animali sono quelli che si trovano dentro le sbarre oppure quelli che vivono fuori?

Comunque noi saremo divisi con sbarre dalle altre persone.

Una volta un leone fuggì da uno zoo pieno di gente; la gente allora per paura del leone si rinchiuse nella gabbia proprio dove prima c'era il leone.

Quella gabbia era l'unico posto sicuro ed il leone si mise davanti a guardarli.

Siamo in gabbia e crediamo di essere fuori. Crediamo di essere liberi e siamo sempre più legati.

Ogni qualvolta il potere del popolo aumenta si limita ulteriormente la libertà di qualcuno.

Allargando il potere si limita la libertà in quanto aumenta il numero delle persone che danno ordini.

Finché c'è una sola persona che impartisce ordini ad un milione di persone gli ordini arrivano in modo molto limitato; dopo che hai ricevuto un ordine passerà molto tempo prima che ne arrivi un altro.

Quando però ci sono 500.000 persone che danno ordini, allora gli ordini ti arrivano uno dentro l'altro.

E poi quando già due persone danno ordini, normalmente impartiscono ordini contrastanti. Uno dirà di fare bianco, l'altro dirà di fare nero e tu, che ti trovi in mezzo, non saprai più cosa fare.

Vi posso raccontare una storiella inventata sul momento.

C'era una volta un pesce molto forte; era il Re di tutto il suo ambiente e questo Re che viveva sopra un monte dominava tutti i pesci che si trovavano in tutti i territori limitrofi.

Era lui che mangiava per primo, che stabiliva quando si poteva mangiare e non si poteva mangiare, che sceglieva il cibo ecc. ecc.

Si sentiva padrone di tutto l'universo.

Un bel giorno questo Re dell'Universo, in un momento di grande meditazione, andando verso i confini del suo Regno s'accorse che i suoi territori erano limitati da una grande parete di vetro.

In un momento di estrema intuizione allora capì di vivere in una vaschetta di vetro di 50 cm X 20 alta 30 cm., quello era il suo Regno reale.

Ecco allora che cominciò a star male e si tolse la vita, buttandosi fuori dalla vasca.

Ecco perché i pesci si suicidano saltando fuori dalla vasca; si suicidano perché in ceti stati di coscienza comprendono di essere molto diversi rispetto a quello che credono di essere.

Possiamo quindi trasformare questo racconto in parabola.

Intervento:

Il grande problema per ognuno di noi è proprio quello di non saltare fuori dalla vasca.

Oberto:
Bisogna fare attenzione perché se si dà troppo potere a chi non è preparato quella persona muore a causa del troppo potere.

Ad esempio una formica può sollevare un'altra formica ed è un peso immenso rispetto a quello che può sollevare un uomo.

Se però vuoi mettere un peso troppo grande su quella formica rischi solamente di schiacciarla.

E quando la formica si rende conto di quello che è il proprio potere e vuole sfidarlo è ovvio che può passare seri guai e venire schiacciata.

C'era una formica che, essendo la più forte delle formiche del suo posto, ando sotto un sasso. Ad un certo punto decise di sollevare questo sasso. Dopo diversi tentativi riuscì a spostare un granellino di sabbia che era sotto l'enorme macigno; a quel punto la grande pietra cadde e schiacciò la formica. Il sasso era quindi tenuto sollevato da un sassolino molto piccolo, non dalla formica.

Facciamo l'ipotesi che domani pomeriggio tutti quanti assieme riusciate a fare un meraviglioso sdoppiamento. Vi sdoppiate, uscite dal vostro corpo e venite proiettati verso l'alto.

Quando vedete la vostra realtà dall'alto vi accorgerete di vivere in una scatolina di vetro, vi accorgerete che il vostro mondo, il vostro ambiente rappresenta una scatolina di vetro.

Se poi ad esempio entrate dentro il sonaglio di un bambino, tutte le volte che questo sonaglio verrà suonato il bambino sarà molto contento ma voi avrete la sensazione che enormi massi rotolino attorno a voi e rischino di schiacciarvi.

Vedete quindi come cambiano i rapporti delle cose.

Se non avete una preparazione adatta quando vi trovate dentro una scatola di fiammiferi non siete certamente felici.

Allo stesso modo un bambino di tre anni può far partire in qualche modo la macchina, ma come riuscirà poi a fermarla?

Intervento:

Vorrei toccare un attimo l'argomento dei nostri genitori; una volta avevi detto che, dal comportamento della attuale società verso gli anziani, avremmo subito un trattamento non troppo simpatico da parte dei nostri figli. Noi, per mancanza di tempo, per comodità o per moltissime altre cose non possiamo essere molto vicino ai nostri genitori e spesso quando ci troviamo insieme ci scontriamo con mentalità diverse.

(domanda fino a qui cancellata)

Intervento:

Puoi dirci qualcosa sull'atteggiamento che dobbiamo avere verso i nostri genitori?

Oberto:
Deve essere un atteggiamento di comprensione verso la mentalità di queste persone.

Molto spesso sono persone troppo anziane per poter accettare una discussione.

La discussione può diventare un qualcosa di antipatico per cui è meglio evitarla. Non si può convincere delle persone che hanno una visione del mondo diversa dalla nostra.

Non appartengono al mondo che vogliamo fare, appartengono ad un mondo diverso. Se Damanhur verrà costruita abbastanza in fretta sarà forse anche possibile avvicinare i nostri genitori al luogo in cui noi abiteremo, non però certamente dentro Damanhur.

All'inizio abbiamo interrotto ogni discorso con i nostri genitori perché si rischiava solamente di creare troppa confusione.

Adesso possiamo iniziare ad ammorbidire questo tipo di posizione da parte nostra. Purtroppo la discussione non è sempre serena perché partiamo da punti di vista completamente diversi, da mondi diversi.

Come è giusto che voi rispettiate il loro mondo così è anche giusto che esigiate sempre rispetto per le vostre idee e per le vostre scelte. Bisogna poi considerare l'età che possono avere i vostri genitori.

Se avete un genitore molto anziano la soluzione migliore sarà quella che muoia ancora nel suo tempo, durante la sua epoca.

Se invece avete la fortuna o sfortuna di avere i genitori più giovani bisogna vedere cosa succede nei prossimi anni.

In fondo i nostri genitori hanno già assistito agli avvenimenti più diversi, si sono già adattati a molti cambiamenti.

Ora si potranno adattare ad altri cambiamenti; però solamente quando Damanhur sarà realmente costruita, quando Damanhur sarà realizzata non solo nella nostra mente ma anche praticamente, paletto per paletto, orto per orto, semina per semina, allora potremo invitare le persone a noi vicine.

In seguito si potrà trovare anche una qualche sistemazione per i nostri genitori.

Il tempo dedicato ai nostri genitori è certamente limitato; è limitato per dei motivi giustificati, perché dobbiamo costruire la nostra vita, perché dobbiamo realizzare determinate idee.

Se avranno una mentalità un po' aperta potranno avvicinarsi abbastanza facilmente, allora saranno le persone che verranno ad aiutarci a zappare, che ci insegneranno ad adoperare la zappa.

Una persona in ogni caso deve avere la libertà di scegliere la propria vita e di scegliere la propria morte.

E' un diritto inalienabile.

Se una persona vuole seguire la medicina ufficiale e vuole ad esempio fare 800 radiografie, anche se sapete con sicurezza che quella persona si ammalerà molto gravemente, non potete ledere la sua libertà e convincerla con la forza a seguire le vostre idee.

La libertà di quella persona è più ampia di quello che sono le vostre idee. Non dobbiamo cadere in un errore di questo tipo, ma dobbiamo sempre considerare e rispettare il punto di vista degli altri.

Non comportiamoci come coloro i quali, essendo convinti di una certa idea, devono poi obbligare tutti gli altri a pensare nel loro stesso modo.

Questo può essere un modo per esercitare l'indifferenza; considerate il modo di valutare le cose da parte degli altri e ve ne tenete fuori.

Se tu mi chiedi qualcosa io ti espongo le mie idee, ti dico come vedo le diverse situazioni, ti avverto che le radiografie sono molto pericolose, se, però, tu, nonostante i miei consigli, vuoi ugualmente fare delle radiografie non posso certamente proibirti di scegliere quello che ritieni più giusto per te. Per assurdo, nel caso che una persona voglia suicidarsi e vi chieda di procurargli i tranquillanti, se siete abbastanza indifferenti potete anche andarglieli a comprare.

Intervento:

Ma quando non si tratta di una scelta ma semplicemente di un atto folle, viene spontaneo frenare certi comportamenti.

Oberto:
Dopo aver usato tutti i mezzi leciti della discussione è inutile cercare di convincere in altri modi.

Intervento:

Facciamo l'ipotesi che tu veda una persona sul parapetto di un ponte che sta per buttarsi nel fiume. Quali sono in questo caso i mezzi leciti? Parlare o, ad esempio, buttarlo per terra?

Oberto:
Comincerai a fare quanto le tue possibilità ti permettono. Se una persona sta buttandosi da un ponte potrai benissimo fermarla spingendola per terra. Avrà poi sempre il tempo di buttarsi di nuovo!

Quando ti trovi coinvolto in una determinata situazione considera che non sei entrato per caso ma per motivi collegati alla sincronicità.

Quando si spiegano le cose è però sempre importante dirle in modo armonico. Se ad esempio sul tram senti un tale che sta parlando di radiografie puoi intervenire in questo modo: "Mi scusi se mi permetto di interromperla, vorrei però farle presente che le radiografie sono molto pericolose; conosco molte persone che hanno passato dei guai molto seri. Mi scusi se l'ho disturbata". e poi vai avanti nel tram.

Tu, in questo caso, hai semplicemente fatto il tuo dovere.

Quando quel tale dovrà fare delle radiografie penserà se è il caso di farle o meno proprio perché ha sentito le tue parole dette in modo abbastanza strano.

Se invece dicevi, urlando, "No, le radiografie non si fanno" e lo spingevi contro la parete del tram avresti probabilmente rischiato di ottenere l'effetto contrario. Il primo è un modo armonico di dire le cose, il secondo no.

Parlando in modo armonico hai gettato una chiave, hai gettato dei semi che potevano essere raccolti anche dalle altre persone presenti sul tram.

Non bisogna comportarsi come i missionari che normalmente dicono queste parole: "o riconosci questa religione oppure ti mandiamo sul rogo".

In questo modo non si fa un'opera di persuasione ma si andava semplicemente a "rompere le scatole".

Si poteva invece fare un discorso diverso, di questo tipo: "guada che la cultura limitata del tuo villaggio è un po' diversa dalla cultura del resto del mondo" ed allora cominciare a spiegare quale era il modo di vedere le cose nelle varie parti della terra. E dire: "Pensaci, se questo seme ha fatto nascere nuove idee, potrai venire a chiedere altre informazioni".

Poi ritornavi nella tua capanna, chiudevi la porta ed aspettavi.

Se sentivi bussare significava che qualcuno aveva ricevuto il tuo messaggio, se non sentivi bussare allora spostavi la tua capanna.

Molto spesso si compie un'opera del genere con la propria presenza di vita, con il proprio comportamento che deve essere sincronico.

IL DOPPIO

Intervento:

Avevi detto che certi fenomeni di precognizione sono dovuti al nostro doppio.

Oberto:
La consapevolezza dell'esistenza del doppio è praticamente diffusa presso tutti i popoli della terra.

Secondo gli Arabi, specialmente secondo gli Egizi, c'è la convinzione che una persona si ammala quando il doppio si allontana.

Noi abbiamo un doppio che imita tutte le nostre azioni, compie esattamente tutte le cose che facciamo noi; secondo gli Egiziani ci ammaliamo quando il nostro doppio si allontana per fare qualche altra cosa da un'altra parte.

Anche gli Indiani d'America hanno le stesse convinzioni.

Presso questi popoli non viene subito dato il nome al bambino appena nato. Gli viene dato solamente un nome fittizio; dopo un mese gli viene poi dato il nome vero.

Dal momento in cui viene assegnato il nome, il bambino viene poi seguito dal suo doppio.

Presso questo popolo il rituale della nascita è abbastanza interesssante proprio perché attraverso il rito si stabilisce un avvicinamento del doppio alla persona.

Certi fenomeni di precognizione sono dovuti al doppio, in quanto il doppio in alcune condizioni, ha la libertà d'azione; non vediamo adesso quali sono i meccanismi perché altrimenti dovremmo palare per delle ore.

In ogni caso ci troviamo sempre nel campo della sincronicità.

Possiamo parlare di sincronicità quando esiste un'azione che ha qualche valore su di te, che può avere qualche valore nei tuoi confronti, che ti capita quando può essere utile a te.

Se quell'avvenimento capitasse un minuto prima ed un minuto dopo non sarebbe più sincronico in quanto per te non avrebbe lo stesso valore.

Intervento:

Esiste la possibilità di adoperare la Divinità per aumentare la propria sincronicità?

Oberto:
naturalmente la Divinità lavora solamente sulla sincronicità. Devi riuscire a partecipare al flusso della Divinità cercando di seguire il più possibile questo flusso.

Ti bagni di più se piove di più, ti bagni di meno se piove di meno; è proprio la stessa cosa anche per la sincronicità.

La Divinità agisce attraverso la Sincronicità perché deve combinare tutti quanti gli avvenimenti.

I Greci erano convinti che sopra tutti quanti gli dei ci fosse il Caso che aveva al suo fianco la Dea Fortuna.

Intervento:

Che differenza esiste fra Caso e Fortuna?

Oberto:
La fortuna è una considerazione del caso in quanto acquista valore per una persona. Quando consideri un qualche evento come fortunato? quando l'avvenimento sincronico porta veramente ciò che ti aspetti mentre il caso può essere un avvenimento che puoi anche non considerare sincronico.

La Fortuna è quindi l'avverarsi di un avvenimento che ti aspettavi, possibilmente piacevole.

Se ti cade un masso in testa non è certamente un colpo di fortuna, è un caso. nel senso che arriva proprio al momento giusto, producendo quindi qualcosa su di te.

La Fortuna fa parte della Sincronicità, è sempre un avvenimento sincronico; trovate un caso di fortuna dove non interviene anche la sincronicità!

In seguito ad un'altra domanda Oberto passa poi a parlare del karma.

KARMA E SINCRONICITA'

Oberto:
Il karma è una costante variabile. Se tu devi smaltire 1000 di karma in una vita, puoi smaltire 1000 in un colpo solo oppure 1,1,1,1,1,1,1 e via dicendo, oppure 100, poi 0, poi altri cento fino ad arrivare a 1000.

Il karma è perciò una costante variabile, in un tempo definito.

Intervento:

La Fortuna ha un legame con la Grazia?

Oberto:
Può esserci un legame di questo tipo anche se non esiste sempre. Quando ad esempio hai un talismano preparato per te, automaticamente riesci ad allargare il tuo campo sincronico in quanto questo talismano permette di far entrare più oggetti, più avvenimenti, più linee sincroniche all'interno della tua aura, all'interno di te.

Il talismano permette quindi di far rientrare un maggior numero di eventi all'interno di te stesso.

La sincronicità viene usata, a certi livelli, anche per i lavori di ricerca.

Quando si fanno delle ricerche in chimica, in fisica, ecc. ecc. si provano i vari componenti per vedere cosa succede; ed allora provo a vedere quale lega ottengo ad esempio facendo del piombo assieme ad un altro metallo ad una temperatura che superi di 86° la sua naturale temperatura di fusione.

A ceti livelli la ricerca può essere fatto solamente con metodi sincronici.

Non è quindi più necessario che tu debba provare temperature diverse per riuscire a trovare quella adatta per la fusione di due metalli; è sufficiente invece entrare in un campo sincronico e segnare tutto quello che avviene.

Tutto quello che fai è una scoperta nuova.

Sincronicamente, a caso, riesci a trovare tutte le proporzioni esatte al centesimo di millesimo.

Nel giro di una settimana, utilizzando dei metodi sincronici, possiamo ottenere un valore di ricerca in termini di quantità e di qualità pari a quello ottenuto nell'arco degli ultimi 100 anni.

Il caso, la sincronicità hanno permesso di compiere negli ultimi cento anni moltissime scoperte in medicina, in fisica, in matematica.

Ad esempio l'introduzione dello zero nelle scienze matematiche è semplicemente un caso.

Lo zero è stato scoperto dagli Atzechi, dai maya che hanno capito esattamente la sua funzione.

I Maya, ad esempio, conoscevano una numerazione molto più alta di quella usata dagli Europei (arrivavano fino a 64.000.000)

In fisica, in chimica, le scoperte sono spesso sincroniche.

Se Newton fosse passato sotto l'albero un minuto dopo, la mela non sarebbe caduta sulla sua testa e così non sarebbe riuscito a scoprire la teoria della gravità.

Se non fosse stato sincronico con la mela che stava cadendo, non avrebbe certamente inventato la teoria della gravità.

Ritornando indietro nel tempo, se qualcuno prima non avesse gettato il seme ed il vento non avesse portato il seme nel momento giusto, quell'albero non avrebbe potuto crescere, quelle mele non avrebbero potuto maturare in modo che quella particolare mela si staccasse al momento giusto e colpisse la testa di Newton.

Tutti gli avvenimenti dell'Universo sono sincronici.

Intervento:

Anche quando si ripetono, anche a distanza di epoche?

Oberto:
Tutto si ripete su una spirale molto più ampia.

Perciò si fanno e si rifanno obbligatoriamente delle esperienze già fatte precedentemente sempre però su una spirale molto più ampia proprio perché queste esperienze sono già state vissute prima.

Non si ripete un cerchio ma si progredisce con una spirale che si allarga.

Rispondendo ad una domanda sulla Fortuna Oberto consiglia di intendere la Fortuna come sincronicità piacevole ed utilitaristica mentre il caso può essere anche un qualcosa di molto spiacevole.

La Fortuna non è mai spiacevole proprio perché è fortuna, altrimenti sarebbe sfortuna. Stiamo quindi usando i termini fortuna e sfortuna come facenti parte della sincronicità, della serendipità.

Intervento:

Prima hai parlato di entrare nel flusso della Divinità.

Oberto:
Entrare nel flusso della Divinità significa cominciare a pulsare con lo stesso ritmo del cuore divino, ed essere pronti a danzare insieme a lui, non essere seduti su di una poltrona, ma danzare nel mezzo della sala da ballo, muovendoci sulla stessa musica.

Significa essere in contatto con la natura dei giorni nostri e con la natura di domani.

E' chiaro che non riusciremo più a tornare nella stessa condizione ambientale delle epoche passate l'attuale inquinamento dei mari potrà ad esempio durare per diversi millenni.

Per questo motivo si evolveranno delle forme diverse, delle forme nuove che nasceranno proprio in base al nostro attuale modo di vivere con l'ambiente che ci circonda; nasceranno perciò degli animali che vivranno in un ambiente comunque diverso per un numero enorme di anni.

Ho già ricordato diverse volte che la terra e qualsiasi mondo non sono mai statici. Proprio perché esiste un'evoluzione l'evoluzione non può mai fermarsi.

Noi non siamo fermi su uno scalino di evoluzione ma ci troviamo su una china di evoluzione, su una china eterna dove non esistono scalini con dei piani.

Il pianeta ha continuato ad andare avanti anche quando l'uomo ha cominciato ad esistere e a diffondersi su tutto il pianeta.

L'uomo è aumentato di numero, il pianeta nel frattempo è cambiato, è mutato e nuove specie sono nate dalla distruzione di specie precedenti.

Noi siamo riusciti a sopravvivere sulla terra proprio perché esistevano delle piante che producevano dell'ossigeno, ossigeno che è adatto al nostro organismo. In epoche ancora più remote, quando le piante cominciavano appena a comparire, probabilmente esistevano altri animali che invece non sono più riusciti a vivere quando ha cominciato a formarsi l'ossigeno.

Se la quantità di ossigeno oggi presente nell'aria fosse improvvisamente uguale a quella presente 30 anni fa nell'atmosfera, le stesse piante morirebbero in poco tempo a causa del troppo ossigeno che per loro si trasformerebbe in veleno.

L'uomo, a sua volta, sta producendo altre sostanze nell'aria; abbiamo aumentato la radioattività del pianeta, abbiamo mutato i cicli stagionali, abbiamo cambiato un numero spaventoso di dati in questo computer.

Immaginiamo di trovarci dentro una piccola navicella spaziale; se noi fumassimo una sigaretta, il fumo continuerebbe a rimanere per moltissimo tempo, proprio perché questa navicella rappresenta un mondo chiuso.

Si possono utilizzare le diverse possibilità presenti sul pianeta solamente attraverso la mutazione, il cambiamento continuo.

Il nostro mondo, come gli altri mondi dell'Universo, ha compiuto diverse trasformazioni per cui si sono succedute diverse specie, si sono verificati passaggi da una specie all'altra, da un'altra ad un'altra ancora, fino alle specie che poi hanno ospitato l'uomo.

Perciò non torneremo a vivere in paesaggi idilliaci con tanti uccellini sugli alberi perché se gli uccellini una volta avevano un certo tipo di voce, adesso, a causa delle continue trasformazioni, ne avranno certamente un'altra; se avevano le piume colorate in un certo modo, oggi le avranno colorate in modo diverso perché fanno parte di un mondo in continua evoluzione.

In fondo sono specie che sono sopravvissute all'uomo ed alla sua follia.

Intervento:

In fondo allora i cambiamenti che si stanno maturando nella nostra epoca non sono molto negativi.

Oberto:
Abbiamo purtroppo compiuto dei cambiamenti che hanno prodotto una distruzione colpevole.

Intervento:

Gli esseri che verranno si troveranno però in un ambiente adatto.

Oberto:
D'accordo, si formeranno degli esseri che ancora non esistono a discapito però degli esseri attualmente presenti sul pianeta, uomo compreso.

Abbiamo compiuto il grave errore di avere voluto accelerare a tutti i costi quanto la natura stava facendo.

Invece di seguire un certo normale indirizzo in quanto vi sarà un adattamento della natura stessa; sarà però un indirizzo non predeterminato dalle cause precedenti ma determinate dalle cause e dai fattori che abbiamo provocato noi.

Quando vediamo dei film nei quali si parla di mostri che nascono dalla spazzatura e da altre forme di inquinamento, in fondo non siamo molto distanti dalla futura realtà; senza dubbio, in un prossimo futuro, nasceranno esseri che vivranno bene in un ambiente trasformato come noi abbiamo voluto trasformarlo.

Domani potranno esistere degli esseri che andando a fare picnic diranno: "guarda che belle scatoline, rotoliamoci in questo sacco di immondizia".

Noi siamo già mutanti, i nostri figli saranno più mutanti, i nostri nipoti saranno ancora più mutanti.

L'errore dell'uomo è proprio quello di voler troppo accettare determinati processi naturali.

Attualmente l'uomo è decaduto ad uno stadio abbastanza arretrato, proprio a livello di bestia.

Sul pianeta non ci sono sei miliardi di uomini, ci sono cinque miliardi e mezzo di bestie e poi c'è qualche uomo.

Non possiamo chiamare uomini una schiera di impiegati.

Intervento:

Noi come dovremmo essere?

Oberto:
Dovreste essere iniziati, dovreste perciò essere fuori da questa situazione. Ed è anche chiaro che quando vi trovate fuori da questa situazione non dovrete dire: "tirati in là, bestia":

Intervento:

Ai nostri doppi, quando qualcuno esce dal corso di Meditazione, cosa succede?

Oberto:
Dall'altra parte del pianeta il doppio può pensare in modo diverso e può continuare ad andare avanti nella sua strada anche se con difficoltà maggiori. E' chiaro poi che non essendoci più un equilibrio, il peso si scaricherà dove il piatto penderà di più.

Intervento:

Il viaggio che noi faremo a Stonenhge sarà un viaggio turistico o un viaggio d'affari?

Oberto:
Sarà certamente un viaggio di affari. Andremo a Stonenhge verso il 24 marzo quando contemporaneamente vi è luna piena ed eclissi di luna per cui ci troveremo in una combinazione eccezionale. Come Gerusalemme è la città santa, il luogo della natività per quanto riguarda il Cristianesimo, così Stonenhge rappresenta per i Celti, per i Druidi, loro sacerdoti, il punto centrale della loro religione.

Proprio per segnare i nuovi cambiamenti muterà anche la luna, ad indicare uno sconvolgimento completo.





